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?passa llwrento e_se Je porta vxa'-

-1 acqua, che ecox re—rar_nda [

,,,,,,

antunnal malmcoma,{

TR, Inarldxsce, e tutte cose oﬂende,

B Gl'lble nebble nel core addenca e’ m cxelo, Dyl
T - Triste ogm cosa; ogni pensiero renfle, B

w““sono ammmlstmte lo eporper
wJ;fdella legge, furono bollate con, parole di fuoco:::
“;Qdall ultima relazxone doll on Mazza sul bllancxo
: "“_(Vvdell Interno R E RS L RN

N Lm voldo 1l col su’ Vend’mAmwtx coH
l\e lo~ °qmllore de lo foglie morte,

Sbadl"hd, e =oua i solclu al‘ldl e frolle:!f_ff—,.‘.,,-;,;-_ SR
Toma lmverno, il- tmste m\eruo, e 1l gelof'{.ﬁ?;i’,ﬁ

~Su tutto il suo: Ienzuol luvubre 9tende, "
Oﬂ'm 0er.no<rlxo dttossma, ovm stelo

- -

. Ein ampio aV\olto nublloso velo -
A conao!arm il =ol pn‘x non- dxscende

J'

Pur lmverno io non. _curo, e non’ ‘mi’ tocca

~ Coehee

D1 colel che m'ha ldmma rap ‘ta; e
Iu i.suoi begli ozchi’ pxu che il qol lucenti - -

Dan nel mlo core a ‘ma; rglo eterna vita.
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Nel msvegho dnlla coscxenza popolave cho,
E come vento beueﬁco spazza Ja- nebbla del-tor- .’
5 _f‘pore moltl si domandano se il denar deatmato '
© - .. al‘povéro- mtorm tutto quaoto a beneficio del ..
" :\jmedesxmo e 'se ' la grett'x elemosma dolle pre--- .
-senti ammmxstrazxom usponda al. dover che ha‘m ;};
‘:A:Z;la socleta di soccorrere eﬂicacemente la mxaema )

’,da essa. prodotta. O IE LN S SR IO z

Cominciamo- dalle opere ple -
Il-pessimo ‘modo,"con cui- non poche fra eaqe

l mo:servanza

‘Le- ammmxstraznom del patmmomo del povem

?inon hanno .ancora mteso o_ton voahono per'

o ‘loro fini mtendere la nuova meta. cmle, cm deve
| "‘mware la: pubbllca beneﬁcenza ‘Anzi sono esse

P N

| } o ostacolo maggnore ad una rapxda trasformazmne
"delle opere pie... ool

La legge, ‘come & noto vuole che gh antnchl

S ff'xstntutn grado a grado si agfrruppmo, s1 accen-
. trino, A
- E le commissioei- ammxmbtratlve SOno - nata- o
f..,,_:-'-.‘f*ralmente avverse ‘ad “ogni mutamento esse. \o-:r
- gliono - conservare - lautonomla delle opere pie,
., perche’ cosi e conservano Timpero; gl 1mp1egat1
.~ - - che 'vi:sono aumerosi e dowobbero con la fu-
‘{snone dtmmuwe, 0 forse sparn'e dal ruoh h?nno

si- traqformmo.;- DR UL

,, Il gelo, se mi. scal(lano el ardentl
oot Bael soavx de Ja rosea bocca \ B |

g,

f’;‘ihaAjlascxato loro il” magglore arbxtmo. ST

-

mteresse a mantenerle autonome e d altra parte e
la legge,’ che voleva ‘essere’ somalmente rifor-t ||
. matrice,; ha’ tlmldamente aﬁ'ermato il pmncnpxoj»-jf”:‘
della” trasformazxone ¢ fusione degl'istituti, ma?"f'}}if
“lungi“dal’ falne obbhgo agh ammmlstrator ne. ||

"~!2m"0l3~ Os:ﬁe:al dutomta tutoma sx muove solhnto,"

co;tbotla dalla voce pubbllca* e ualla mmacma;il’iiiff:

1-mezzo- perfh'c:eauone dl cllentelo

- —— PR
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hl ora ai comum o per me"ho dwe ax 101 ol’,"' :
ammmxbtr‘ator e S

'lum sanno cho nel bllaru comunah ce un
“che’ que] fondo rappre%enta pernon pochx sin- .
dacl quel che per_alcuni mxmstr. dell’mteruo é

E Y

‘:A jf costltuxto dal fondx sen'retl i;a::‘i
L Ce tanto dxssennatezza e parzxahth nella dx-

qtmbuzxone dx quel denm‘o che mal si’ spende per

“i veri poveti,

So- di comunl nel cuhbllancl sono stanzlate

’i»«?fper fino 500 :lire -all'anno, ma;. ~spesene _al pilt..’
,_;‘fﬂuna. cmquantma 1l smdaco chmde la cassa del
- povero....-ed apre la sua So di; altrl*m cui i

f‘*;’)fondl di boneﬁcenza sono dlbtl‘lbmtl dal smdaco
e daoh asseeaom al loro ccmnottl 1 qual
*»’,;{"_’i:fnon SOno° punto poveri. | T /

pm

“In genemle e accertato ¢e

{'i‘f’.tamente la ramone del partxto ohe rappresenta

""'*,_“jnelle varie malattle., e T
- Ora’si capisce che tutto cxo 11 smgolo comu-a :

?*}}ne non- puo attuarlo, ‘ma a,llora .c’¢."il ‘mezzo
‘.‘*,—;plu pratlco e pin ofﬁcace ‘il consorzio, una ﬁr- S

B }‘S‘spec1e nei pnocolx comuni,: ‘non -un programma
;.:"f ) onesto dl ammlmstraznon
supremazm “tra- famlghe paesane

ma pettegolen 3 dn

- B percio - nessuna sana dssxstenza pubbhca da

parte dei- comuni-e delle Opero pie, 0 tutto-al
*f_!!pm una meschma elemosma sen7a pratxcl n-:s

T oes
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Bxsogna persuadercx che Ik ass1stenza puhbllca

. - ében altra cosa che. lelemcsma essa racchlude
:}—":‘11 dovero - dellopera completa in. ospedah
in-_»j;dormltoru pubbhcl in cucine economlcl‘e,*m

i}{:.fasxh per la: vecchlaxa e per I mfanzxa ‘in. somma
~ dove il - povero di qualunque cta e di qualunque

“?*;"sesso @ ricoverato, & nudmto, educato e curato

EN

ma. di-assistenza pubbllca che ‘ha - blsogno dl

nuovi metodl afﬁnché 1l povero sxa veramente
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“E« qumdx ‘in non poche atrmmlstrazmm xl pub-f:ff,i*;f

= m o"nxfg-?;i;;
_,,,caso“gh «'l!nmmxsh'atou uon mtendono qua51 1na17";_;}_;‘{"{{
L al nuo&oﬁne hocxale cui le Opem ple sono rlvolte.}_} -

e e quel poco Qpeso non ar'r'eca 11-»
,_gffcun beneﬁcxo ot T AR B SN

et nella dlstmbuzmne
"f*f;del ‘denaro, che dov rebbe . andare ad esclusivo "
j:beneﬁc.o del vero- povero, sn msmua maledet-'«

P [
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Gh anomrm '=1 cestxnano, i manoecnttl non. si. restltm-
scono Per comunicati, annunzi, ecc., nvolgersx sempre al
Dxrettore ‘- proprletamo L. Mealll. .= - =0 o

P ThGL L

Cosi con” questo concetto son sortl OSpedah
nelle provmcle ed: anche in grossi comuni, ma

. non possono nspondere a tutte le. esngenze del
-malatl poveri ora che le specxalnta massimamen- . -

“te le chnrurglche s 1mpongono per le due gmste
preteee della divisione del:lavoro- 8. della ‘sua -
perfozxone' pretese che nell’assxstema pubbhca

L2 3

dm rebbero- essere: plu esrgentl TS A

Senza dubbno' -una- enorme mortahta e data

dalle ‘malattie gmecologlche ‘meptre la chirar- - ~4‘

gla di queste spemall malattle con i progressx
attuah assicura quasx ad ogni operata la salvezza.
hbbenefl nostri plccoln ‘¢ :grandi ospedah
mancano di- repartn di. specxalxta gmecologlca,
e questa utlllssxma ed 1mportante branca_della -
medlcma non- esercxtata in detti ospedah da spe-"*'
CIahbh provettx ma: afﬁdata qualche rara volta

all’ opera CODfl]blODﬂl‘la di- chlrurgl generlcl, 9~_

~lungi- dal ragglungere quel grado di sicurezza -

nella tecmca operatoma che é l’esponente ela

N
21

guarenhgna dx buoni risultati. -

~Inquesto stato cosl anormalé, & dovere degh

entx costituiti ed anche dell’m1z1at1va prlvata

escOgltare mezzi e forme nuove di ﬁiantropla.,_

“Cosi &' da seg*xare alla. benemerenza pubbllca

llmzxatna del’ prof Spmelh docente gmecolo-

gla all’ Umversxta dl Napoh il quale a capo di-

una: schlera di glovam ‘collaboratori, ha lanciz-—. -
~to- ai. 1800 comum “del . Mezzogxorno ed ‘alle lo- —fj—}i
‘ro Congreghe di’ camta un appello di‘un: con-
50"2‘0 al nOblle SCOpO di amphare nel Sanato.;,
“rio: gmecologlco il Reparto ﬁlantmpxco, gla dal- - -~

lo Spluelh fondato @ sostenuto sin ‘dal 1895.» -
Lappello 3 confortato da una larga statlstl-

-ca Operatoma con la quale sx dlmostra, *come

Ufﬂclo. Stab Tlp D.. Mealh — Bl‘lndlSl RN

;;;;;;;

qua51 tutte le nostre. provincie memdlonall han' :;i’,

“no dato “il’ ‘loro. contmgente d’mferme povere

£ —

Son Qxcuro che rrh ammlmstraton delle va- |

rxe .comunita, non mﬁuteranno xl generoso [ dl-

smteressato mvxto. SRR -
- vento d’xmmorahta delle ammlmstrazuom

pubbhche scatenatos1 nella voluta Vandea a'I-
taha, non si- potra fancessare se_non agendo,
i) percxo commcxamo ‘ad. mteressarcx della cosa |

i operate gratmtamente. B LIS :

pubbhca, commcxamo atrasformarcx al nuovx

metod1 razionali, efﬁcacl.;_,».‘,.o s e

Bl popolo rxsollevandom dalla vergognosa

1gnoranza acoscienza di clttadmanza, potra da--

‘reil buon mdmzzo alle pubbhche ammmlstrazxo-

ni, e cOsl da1 grandx losemplo scendera ai plc‘

coh ‘comuni. . | 5
E 'siccome, Iassxstenza pubbhca ry non solo

P

questlone di’ cuore ma ancora un’ problema emx-a» e
nentemente socxale, cosl Teco di- questa mxzxa— AT
tiva. mdmduale, si dovrh rxpercuotere in tuttaf};j/»}f-»}*‘;:

la stampa memdlonale, afﬁnché la - beneﬁcen—,f‘{ i
za entn nella sua’ vera vxa, ossna 11 benessere'?g's'i

del poven.o,;,__,jj»:. sl N
T e s Do'r'r. | Su.vxo MUCGI

R N



e e - - -
[

Il progetto sul dlvorzm

h stato annunzlato che 11 Govemo ha in am--: =
mo di presentare quanto pmma un proo'etto dl
legge sul . dl\Ol’ZlO e T T
. Esso’. & una’ necesma socxale e glumdlca,,
ijf""perche ammettendolo in alcum casx gra\ 1ss*m1§
e cwcondato da 1mmense cautele e un ottnmo .
- “surrogato alla sanzione penale in matena dx

* < adulterio. La polmca socxale col dworzlo ottlene ;f;_;'

"fi»-uc effatto. preventivo, bhe mdarno I’Ot"ebbe°‘

-~
o - - - - -

attendere dana penahta TR e ST “

Moltl osservano ehe col dlvormo sx avnebbe

uu mczzo “facile’ per Pom')ere 1 vmcoh co..1u0alx.;;--i~f

A questo meonvemente (che del resto non pub |
uascere se-non’ da una gravxssxma lmmoralxta’
del ‘due" conlugl) pub ‘bastare un accurata 1nda-~
gme che non pub non mettere in ewdenza que-' -
sta bruttura ed llconseguente mﬁuto al dlvorzxo

Sara accordato: nei ‘casi clie”il- tatto e la’ pru-

denza del lemslatore sapranno determmare
Chl crede, p01 “che avvalendosx -di’un dwltto
che la legge a tutti garantxsce contravverrebbe

-ai- prmcnpu - del: Cmsuanesxmo @& lxbero di rinun- %a :

zlarv1 e. dara cosi una prma eloquente della.”

saldez7a delle sue .convinzioni relxg‘ose

-:Un" uomo & sicuro della mfedelta della: pmpma
moghe e della lllegalxta del ﬁgho dato da essa -
- alla: luce, una donna ha il mamto per : tutta la"

.~ -

vnta in un manleomlo ‘0-in un carcere ‘un glo-w

vane lo stesso glomo del matmmomo si accorge

dl esser31 unito - ad una - fanclulla che non ]a,_:.i,-l

& plu ‘ecco. gli-esempi. di ca31 comunms:ml, per:;';

‘i quah il dxvorzm ¢ lumca ancora di.salv ezza'
Se questl ess=n dxsrrramatx hanno - contratto il
_ matrimonio’ con del pazzi.0- delmquentl devono
percm sacmhcars: amma [ corpo’? ‘Non hanno -
~.essi” un amma e un .cunre che alla’ lor volta
vnvono degh affetti: comum2 e s

| Non ammettendo il dn'Orzlo i costn mge l uo-
mo e la donna nei casi buaccennatl ad amom e '"'f

lllegall ed al concubmagglo R

~Se” dalle statnstxche gmdxzxame appare che
pochl sono i comugl separatl &'perche ben- pochl
“si; valgono di-una legge, che.é: insufficiente; e la.:

magglor parte prefcrxsce sepamrsn senza lln*' o

tervento del gludlce. S e

-

Infattl che .giova, mcorrere al maglstt'ato per
raccontare I pmpm dlSplaCel'l comuvall ed 8- " -/

sere pox automzzatx a“cio: che sl puo fale be-*v— -

msstmo senza automzzaznone e con mmore scan-:- -
dalo? e e e e

Alla emlgrazxone degh Operax ntaham cacclatn
dalla fame oltre i conﬁm della patrla si‘agg xunge
quella del borghesl costrettl ad abbandonare Al
propmo paese;’ per. trovare il mezzo ‘di. rorr.per

,§>-

la -morte.. RN y . ,
Se v01 avete ,A Sposato una donna che sn e

-un nodo,’ che m Itaha non pua scmnhe,-e ch

\\\\\\

clate vxa ma pox pel" gmdendone dl tutte le
sue cattwe auom la‘dovete ancora mantenere

sngnonlmente e se per dlsrrx'ama -vi:sono ﬂgh, s -f

f_:*easa se ne. glova come_di. un arma per' procu-w
rarvi ogni-sorta di tastxdl di amarezze' 8.se

max per blsogno d’un aﬂ'etto di-una compagma, B

vx umte ad un altra donna essa mcorre an ful-z
| mlm che una legge crudele le. formsce ‘

-Ben llmxtatn gl estreml necessam pel dnvorzxo-.. '

‘f-:ie ﬁssatl rlgorosamente i dovem del comum \°erso

BN ﬁgh la: legge sul dnvorzno sara emmentemente

?;'umamtama e
S {5 matﬂmomo @ un contratto basato sul »re

'ffcardlm puncnpah dclla cmlta umana glurldlco |

ff;.socxale, ‘morale. . cU T .
. Per:il gitre : che lo. regola il contratto o

'fsempre rescmdxblle quando le partx vi contrav-s—s |

v ..:‘

';f"fvengovo spostandone il principio che lo-informa;

- per il ﬁne soclolomco che si propone, K: tangl-

"_bile, tutte 1o volte che un fatto materiale. venga -'-
'~5"a colpwe dl dlSlstlma uno dei” contraentl, in:

— '—(’“
- v‘; - -
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mxssxone morale rlservatacrh
i _impone, -perché al’ vemﬁcarsx di “uno dei fatti:
T umone rmscn*ebbe motlvo d1
corruzmne er d1 vizio. B EORR

preaccennatx

,‘_

cospetto del component1 la famxgha'?' per ]a/:

.11 divorzio, qumdx sarix la magglore garanzxa

dx tranqmlhth e di morallta nelle famiglie.

LItalla si~ affrettx ad ammetterlo tra le sufe’

tante pxaghe € a rxparare tantx mconvementl'
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T (Vedi” mumero precedente)”
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Ien nel teatro del Pavone abblamo sentnto mol
te cose che in. complesso si possono riassumere -
“cosi: «: I boem se ne,stavano tranqmlh quando
Sk Inghxlterra nel - 1815 yenne. ad 1mpadr0mr31

della loro_ coloma del Capo per oppmmerll Essi, -

‘amanti di hberta emxgrarono nel:/1836 e :si -

stabllwono d0po 1mmen31 sacmﬁcu el Natal

fondandon -una-. nuova coloma ma appena que--
qta nuova coloma 1ncomm016 a ﬁom'e ‘gli: mglesx | ; S

mente St mbellarono .ma sconﬁttl a Boomplatz
11 29 agosto 1848 nuovamente em)grarono Una.
parte di essisi ﬁssb a mezzodi del: ‘Fiume. Vaal

v T

~ -

"'se’ ne lmpadronwono ed allora 1 boem -nuova-:

| e laltra al dx la ossxa nel Transvaal. Ma nep~~-

pure qul la’ twanmca In0hxlterra li lascxe in‘pace -
e 11 msegul soggxocandoh 'I‘uttavw. 1transvaham

o ’seppero scuotere il gxogo sconﬁssero gll mglesx

ca Mdjuba e fondarono il loro ﬁorente Stato, la -
loro ﬁorente repubbhca che essendo dxventata
rlcchxssxma per ‘le ‘miniere d oro; destd la:cu-

pldlgla mfrlese donde lomgx - della guerra?"?"

! »
presente lnfarne vxle, dxsonorante per lInﬂhll-
terra la quale vuole al ogni_costo sopprimore - -

~un pOpolo pxccolo ma: fovte un popolo d’eroi,

che tutto sa’ sacmﬁcare pex' l’ﬂmore della pro- ‘

pma mdxpenden?a ece. >, S
 Se'le cose fosaero cosi semplxm se i fattl
fossero questl,,non sarebbe necesaamo dl
appello allentusnasmo degll Qpl[‘ltl “della nostxa
gloventu per cnndannare e esecrare.]’ Inﬂhllterra

. essa, sarebbe la nazione pil detestabxle del mondo

e non-vi sarebbe ltahano ne gmvane 'n& vec- -
Cth che non sentlsse per essa un profoudo d1-~
sprezzo ‘Ma, le _cose: Sono_ molto dxﬁ'erentl

s

la riesciziona. spr '

perche lo reclamano alte_ragioni di uma-- <
“nitae di gmstlzxa pex'che esso edestmato asanare {

sul conﬂltto‘ Anglo Boero . >

far e . ; '

non [ glustq che la stoma sna narrata m un coml- L

'~.7z10 popolare come essa ‘non _¢, sia- pure. con sma-
}fvgha'atx ed 1mpressxonant1 cmeddotx per' far emer-- |
gere_ me"ho cio che, ‘per. i contorm general: .
. -di-gia-da moltl si crede e uoe che’ questa slaf“"‘
f;sempllcemente una’ guorra di - oppressxone Le -
cose stanno, assal dxfferentemente PR

" _Per lo: spazno che ml é. concesso non posso
confutare quanto si- e detto in un- comu,xo che

ha durato cu'ca un’ora e tre quartl ;7 ma’ ‘mi -

pmpongo dl cxtare alcum fa(tl e datx cm quah

Jeredo si potm ~dimostrare”. che coloro i quah

- ’sostengono lInghxltcrra in questa guerra rovi
n0sa,; NON"S0N0 senza cuore, e 1on sono degenem
. da: coloro’ che “sui :nostri- .
f,gcombattevauo per lmdlpendenza 1tahana
A Conlmua ) P S S :}f "

PARTITO CONSERVA'I‘ORE LIBERALE

;Prnma commemoraznone del fedeh defuntl

Il gruppo mesto 3 sconsolato che si raccoghe

La Confratermta ‘della’ Buona Morte che ha

PR SR
4 - - o - -
e . A ¥ “ - L

r‘-mtorno all’on: Sonmno & venuto~nella “deter-
"?‘aj’;_;mmaznone dn commemorare- per’ la prima- volta
‘quest anno,; la’ pletosa data del 2 novembre

£ -

"bede permanente a; S Cascxano, ° sue rappre-.

-

campi” di - battagha *,f-f"

. f* 14;» L AVVISO ‘ ST o ;

SN ety stanchi. della vitay: S T
L ~Per cui- nel mondo € raplda AL
Onm 111us10n <vamta.,

-
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L | V01 gott051 ed uremlcx

Ll e Che uscnra, ’rlcordatelo N
.7~ Nobili colli torti; - - R

o

-

de Brmdxs1) 51 compone dl tuttx i necroforl‘if;’

della nostra. pohtlca' e perche nei_loro. -pro-. -

gramml non “si. vede mai abbastanza chlaro essx{" R

_ fondano ora un- glornale, che: uscira sempre li- .o

stato m nero, col tltolo Il Funerale d’Italza’

Non c’e male‘ R R A S A

| Scampolmo lo annunzna alle gentx della Na- A
SRS zlone con questl versx"-'" ; L

,,,,,,

N - i
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C " — Glovam malmcomcn p LT e

Monache preti e fratl, T
Vlmme deglt ornbllx LT
AR Dlgnum prolungatl. i:::’;f TR
‘ Vo: deboh dx spmto « T LT T e

Poverx d’mtelletto s

*-;f—fiVx porta “uno. specxﬁco-
“ . Che: oﬁ’rua glornalmente
VRSN Per ;un ‘soldino’ mlsero,

e Cattoltco scnsmatlco,

- Nel“gaio, nrresxsubxle T
S Gxomo d1 tum i mortn. s ;;;jf';;_'

La grandmsa commemoraz;one ‘A quantp s1
dlce -avrh ‘luogo.a” campo. _Verano in’ Roma.’

Sonmno guldera un, carro. funebre che tra- -
sportera una cassa mortuama contenente tutti C

gl artlcoll el pr grammi. pubbllcatl sin’ora’ dal
partlto Innanz1 andranno 1 trombettlem, che

B Ad ogm soﬁerente SRR
La cura €. semphcnssxma '
SR f'rSl legge un suo. glornalc O RO

o Eglzm-hberale B 5’ RRE NPT o

3 .‘,- P

oF

~‘formano lelemento pitt- glovane conser'vatore,

che 31ede per nostra dlsgrazm a Montecntorlo._‘;

Battlstrada sard il contorto 'l‘orraca e Don Bruno

‘\y:

Chlmwrx mtuonera il Requzem. AR
Ma. e © lon Gxglone Luzzattl2 - osserverete
v01 di ‘certo. S DR
- Egli-sara 1l plu aﬁ'acendato dl tuttx .imente
che meno; a- lui ) stato dato I’ mcamco di tenere
l xmportantlsmmo dlSGOl‘SO commemoratlvo, che

s -predice _sin’ da_ ora’assai chmovente' e

Indossera per loccasmne il famoso camlce

3 nero dlqtmtlvo delle Compagme dl Buona Morte° ) f .* ‘'
’ e “dai fom del. cappucclo necessari. a’ farvx pas-

. sare - la” vxsuale,, passeranno pure dopo pero.
ehleatane regolare lxcenza, le folte a lunghnssnme

sopraccxglla dell’ Illubtre economista. :
Termmata la commemorazxone, sebbene essa

B avra un carattere strettamente funebre 'Saranno_ -
vuotatl diversi ﬁaschl d1 eacluswa e rmomata
fabbmca parlamentare osi mangeranno lnoltre§ '
*uttl quel sqmsm pastlccettl, che soltanto l on.,

Sonnmo sa maestrevolmente' preparare. TS
.Su proposta poi dell’'on..Chimienti, si glochera

xuﬁne il famoso scopone gmdando m COPO' i

\

Queste notme le abbxamo apprese dn qua e

grandl mbasm in modo da_ procurare a tutu il
pxacere -di. assnstere ad "una’ commemorazmne,’.

che‘senza dubblo sard un grande avvemmento?'-’
- rappreseutante brindising.della- predetta.z«;,;_n;
confratermta non- potrebbe provvedere alla €0- -,

Suzmo tutlz lzberalz’ e T

-z

dl 1a, alla’ splcclolata saranno’ esse: vere?
- .E se,_ _fossero tah non’ sarebbe 11 caso dl ot-f,',
tetiere ‘dalle Ammnmstrazxom ferrovmrle dell-.,‘;;;';’ )

stxtuznone d'un Comltato anche nella nostra citta? - " -

l\on -5 acqulsterebbe egll facendo clb unaa.:'f."-ﬂf

magglore stxma del Gran Pnore dl S Cascxauo?
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- GLI’ “ ACCATTONI

ll’servizio dl l’ S al porto

unpzo deszderzol L T e
x -Intanto sen{a che alczmo se ne mteressz nor ve

dxamo massxme m quesu ultxmx glorm, "la citta to-.
talmente mvasa da un numero consxderevole di.
mendlcann, az qualz é. Iasczata ampza liberta: dl;;}'{‘;‘ Sl
" asmolestare con maniere ribattanti il pubbhco e dlf‘:"-’fﬁ,
dare ai: vxaggratorl che qui. glungono per. vxa mare,?;

una“caccia’ specrale ed .indecente! -

- Chinon ha assistito "alle’ nauseanu scene _che sr““‘-j
verxﬁcano sulla banchma in ogm arrlvo di prroscafo
-non- puo credere ‘che’ tutto’ [quanto si ‘opera daglrif.i_j';-,;-_f.
raccattom in- quelle cnrcostanze, serve a far sembrare_'.‘-fifﬁ:‘ )

_barbarx:d’una terra ,sconoscxuta"‘—:'

Tornare sull’ormar noroso argomento che rxﬁette
l’rmpnanto in Briridisi- del tanto’ .strombazzato. Asxloﬁl/\_;g.f-‘
T di Mendrcnta, lo memamo mutxle, perche s'€é.visto, -
“'che néle vive insistenze della. stampa, né I estremo
blsogno ‘che” Brmd:sr ha dell’. umanitaria ‘e civile -
- -istituzione, 'son servm a scuotere chrcchessna, e del-j;{"l ‘1
PAsilo.di’ Mendrcrta non € rnmasto purtroppo che_}( )}

al- forest'ero_,hd’aver ‘messo - plede‘ in: una spxaggla dl..v'?f,:;i@i

battello vxene totalmente assedxato nella

on_modx msrszem f i

2o gono a far scorrerc nelle loro manr
qualsxasn S TR

chordlamo in’ proposrto che un comere rnglese'ff | f’i}‘i
d:ede l’eplteto di’ stmcczone al rostro popolo, in
', ) segulro ad ‘una’ seena sxmrle a quelle innanzi- citate, -
_E . chi gll darrebbe torto, " sesi ‘dovesse - grudlcare da'i:"‘;jf

quanto ‘accade a’ Brindisi,‘ Ognx qualvolta glunge m}_"‘l? f{;"»
porto un prrosrafo? Sl S e
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Un altro fatto ancora pitt_ upugnante dcl pnmofi{
st pcrmette che avvenga sulla -banchina, quando 1

plu cen lrstessa frequenza dn prnma quei -brutti. te-x
‘rimenti; né avvenguno plu tanto spesso furu sfacmau ~

e sulle vie. prmcrpalr

Per quanto rxg,uardo rero ll servmo o Oencrale,’,f’j—l’
al!a nnrma non possramo tnbutare alcuna parola"#

dl lode. e A

.. Circa. gh acLauom in rspecral modo tralascrandof,{;"%t
dr far qu menz:one dr altn fam le ldgnanze dellai;;j’f_-
" "cxttadmanza sonp. numerosnss:me Lo slesso Consxgho_'i’f:;{
Comunale ne fece cenno’ nella’ sua uluma seduta. fli?‘},f;:

"'Ci’rivolgiamo quxndn alllil.mo e gentlle Signor - "
Sottoprefetto, affinché; persuaso dl quanto ¢ abbiamo "~ e
‘debolmente  esposto,- dxa tutte quclle dnsposrz:on'f‘;f,?5':‘;

e necassane ad 1mped|re 1 duc brutuss:mr mconve-'f N
n'en‘l .::"\':'_ ,'_) :“,’*‘;;,;L ik’"‘, ‘.‘ . H i ’* ; - ;‘:’T \,-,\.! f ‘-'\ =_‘ L :.'_ *‘ ' : .
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L on. Monticelli 1l gentlluomo per-

Yo

fetto 8. glunto fra nol.. oo

Gh mandlamo 11 nostro caldo saluto. s l

Causa Costantini — 1 17 corrente,
1nnanzr Galla” Corte di- Appello di Tranl, &
stata dlscussa 1a causa’ penale a carico del
Sig Costant1n1 Pasquale per i notl fattl
dell Annunz1ata. N |

~ Han: dlfeso lunpnratn, 9;11 Avv.: Pletro

Chlmlentl il valoroso : Attilio- Perrone-

Oapano, 2 quall cost telegrafarono ‘al no-:

- stro- amlco Avv.: Fehce D’Errlco, che. fa—»

ceva anche parte della dlfesa, ma-che non-

“si.era potuto reeare a Tram perché in- ;,L‘.f:;*

dlsposto. R

X3 Rlparata grave sentenza Costantml —:,; j‘

Nostro clxente assoluto meSISteDZa reato ».

nazionc: quello stramero che non appcna sceSo dal :
pnma terra”

’jfnelle sue 1
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proprlo dovere. SR T

Acoontentlamo volenherr l’amlco tanto

plu che non ¢j- preme assal, in, verlta, se.
o Arcnprete dl Tuturano sxa o pur,_no
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Gl ammalau “di naso o]a cd Q‘rec-»’}f‘»
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Chl ehe non hanno mezzi per curarsn,, pos-w«-‘,

»»sono consultare 1l. Iuned1 ed vl Venerdl
domn se‘ttlmana, lo- Qpcmahsta Dott Pa-
sqnale Ruxsn, il quale da: consultaaom
gratmte, nel sollto Ioca]e de! Palazzo Lu- K

Ceeet TS

belll al ‘UO[‘SO (mmbaldl, S .\

Lmlen (lal llrun — Lefmlamo sulla.

- "Rebue Unwersel[e un esteeo artlcolo da
"L eui apprendlamo tutte le onornﬁcenze me-"
- ritate in-molé Esposrznom, dallo Stablll-

,,,,,,,,,

mento Dal Brun dl Scluo, che onorando
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preua rettnﬁcare, che 1 Armpr‘ete in” paro]a
,: &-invece’ solertlssm)o nel dlsnnpeﬂ'no del

l’ Itaha, e l’ ‘nmco del genere fondato m

;;: e\Europa._—_ R RN et

_ Come: a tuttl é noto, m detto stablh-

jf"gfrnento si- fabornca il solo tessuto - di lang
_ﬁff_f:fi'unpermeablle ‘'senza’ gomma, brevettato in
. Ttalia"e all’estero.. Detto tessuto” accoppxa
:_"'?gafl’ldlene all’ economia, 1" eleganza “alla co-
f-ﬁ';fmodlta fabbrlcato di pura lana, conserva
- :sempre le sue’ ‘prerogative. di: lmpermea-
i_‘diffbxllta ‘al contrario” dex tessuti- inglesi in-
i.f?;*{gommatl, & ‘inodoroe. refrattarro all’umi:
dita; per la- modlmta dei suoi prezz1 con
*"-‘fffvxene a’ tutte le classz somall;'ln mvernc

"~ 6-per. tempo piovoso & il:vestiario_ pill co

-

'modo, meno costoso e che fa mlghor ﬁ

gura“ - ‘ A “" Do el ;x' vusz;‘ ‘
Baccomandiamo alla guardla mu

mclpale di- -servizio - al- Corso una . mag
- giore- vmlanza, specie’ la- sera, quando
monelll a crocchl fanno ogm sorta d
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FALLITA la prova “con’ altrl
crimedi, la EMULSIONE
SCO’IT valse a- curare la

| ostmata anemla.

Il caso di-guarigione avy enuta dopO provatl mutil-
“mente diversi. preparati- e diversi -metodi di- cura,

»»“

~ - insegna quale &-il'rimedio effettivo da usarsi in una

mdrapomzxone tanto t‘requente. Pregluamo leggere la.
lettera seguente , o, :
. : F;renze, jo novembre 1900. it

Da moltn anm ero travagha.ta ‘da_una: grave. forma di

ﬁ‘ o 'j anemia che mi aveva _prostrata grandemente, rendendomi

m'eqmeta ed eccitabilissima a causa della estrema debolezza.

M assoggettai a diverse oure a.base di ferro. e di altri
preparatr, ma non ne ottenni nessun durevole beneficio;
-anzi mi: fecero perdere\ l’appetlbo e spesso ‘mj prodnssero
nausea 5

-Una_mia ‘amica mi’ cons1gho d1 tentare 1a gura della

"1

SRR | RSN T e o ~ EmULsmne Scott. Il suo rat,o 88 ore xm rese_ dil‘el qua.sz
battellx specie quelll del LIO)d Ausmaco sono or-i_‘-__{ : ‘san" o Cl compnaccnamo vnvamente pmcewle n oura: grato sep Fese_Clrel A&
»~megg|atllungo diessa. - v REUSENN | B E VSR LA

na- moltrtudme di monelll ai- qualr spesso S COI D'mtture Prof Palma’ econi dlStmtl 3
assocrano anche molte donne e uomlm fatti, si schre-'ff’“;"' Proresso” df‘lle Scuole TecmCher per ]0 S
‘ra_sotto il :bordo; ¢d xvxangtatcn si drvertonoa getl L splendldo msu]tato otte‘n‘ut'o‘ neo'h esaxm d1

o taxe fra qluen Iurzdz grzg)pz c:elle monete _che v’en-,;';\_: N llcenza eI e T »;;
gono totalmente prese d’assalto. = B R A
.+ . .Ora domandiamo " noi & tutti quesu fatii- non: doh Inh“' Su 13 presontl, 10 nttennem '1
, vrebbero 1nteressare un pmhmo la’ pubbllca sreuo;ff-_,i | (llploma.»: ‘,; T I ;
rezza? Non spetta all Aatonta polmca, di tutelare.ﬁg A proposnto dl scuole Cl hanno mfemto,
11 de oro :de o e anche ‘se - menomarnente S
coro della nazion ST SR MHORAmES che tUxtl i renlstrl e moltl altm stampatl L
vemsse mtaccato? T T X
5 ' Lufficio-di P.S: apd marina; |O si tiene forse pcr ad esae necessarl, si fanno venir da fuorl..-.. g
Uﬂ punto d’a'\povglo del Delegato addetto a quel Se CIO fosse VQPO Cl dlsplacerebbe’ per_.f _ )
servrzno? Perche non. si- da il dehcato “incarico .a Chb non e gtusto che pm.e ess«mdocn a Brm--
funznonarr pit- mtell:genu ‘e pitt’ solertl [t ntendxamof-: B 30t d rse ti o fl 11 d bb l‘
parlare in_linea_gencrale) quando sl- ha motivo’ dr “Sl lvcrse lpo ra e{l QYOPO € a com'
constatare che g,h adubm non "vi. sono 1nd|cau? lm SlOn&f'Sl ﬂltrOV €. e e ‘

L’ufﬁcxo dclla marma lo- mennmo 1mportamlss|--~~- - Cl Sl d""a ]d. sollta scusa, che ]e tlp()- e R [T
mo per tmte e operauonl “che: possono- occorrere graﬁ(, locah non pOQSODO offrlre gll stam-’ TERESA PAGNI - FIRENZE
dato 1l conunuo moumento dr prroscaﬁ da e- per | Gl eﬂebtl ebbera a mamfestars; relatllvamezggvg:stgd

oL I e mt »
lEstero qumdl ¢ necessario, che il funz onario_a . S “a“ | a”h stesu [)PQZZI Che SI pratlcano m f,?i“l'frﬁ??%ﬁﬁ?:f%“gﬁ?ﬁ?ﬁ&fgm che’d quasi
se ne.da la di a dei_ pit scaltri- e: ncl : o o - 72~ allo stato normale.

;cuise ne.di'la direzione, sia dei pil sca onel a]hl luog !n cno @& msto, per le- ragxonl e T Fiemosoensh, i trasmettd, i prmte di_
t"‘”’“P“ istesso non zotico, ma riconosciuto degno:di - . che in- moltx nostrn artncoh abbnamo sem- i < chiarazione e la mia fotografia. - G
poter bene rappresentare ‘il ‘Governo, in- qualsrasr : ostos hor lohe biccols df e ;_‘.\-ﬂ}_»;f4G B R vi ?Bf‘sgx‘:lgp

arrlvo ed -immediata partenza dn personaggr che P ¢ esp 05 pexo, Se quac & pcc adit= S | B Gl ﬁ‘tt~.d{n‘. E ; 1 ;m:: Jella cura; del
=D ) , i effetti- della Emulsione . Sco -
spesso toccano Brindisi. . (v T *ferenza anche. vi :fosse,” noi crediamo che  P'anemia hanno Ia loro spiegazione logica nel fatéo
- -Noi- abbnamo sempre fatto notare Cd -€ la pura v?;**‘*barebbe sempre monho preferlre le mdu- “che i. componentxtdella preparazllone, olio ‘dllﬁfeggtg
| : o : Rt “di-merluzzo, fosfati:calcarei- e glicerina, vivifica
‘\verna -che il servxzro di.P.’S. com’¢ ora orgamnato : % Stl 1e uttadme 1 A’r‘,%‘.___ = V S alimentano- il sangue in modo completo senza stan-
- non" da nulla a desnderare lnfam nf‘n si verificano . -

'-'}_ care’ gli’- organi - della digestione. Anche in ‘casi di

_anemia grave, quando ha gia preso forma consuntiva

’ o di qualche altro male esauriente, la Emulsione Seott

produrra sempre buoni, durevoli e pronti effetti cura-
“tivi. E necessario non “acquistare che la vera Emul-
i ~SlOlle di-Scott le cui.bottiglie- portano la marca di
- -fabbrica, un pescatore ‘con. un - grosso .merluzzo sul
~dorso.- Questa marca distingue -il - rimedio buOnQ ed
emcace dalle imitazioni mutxll o dannose.

Una bothghettn orxonnale i Emnlsmne SOOtt formato

R “baqg:o,. si spedisce franco domicilio a m 5513000 postale;

~contro rimessa di*Cartolina Vaglia da.L. 1 alla SW;
sale in Italia della Ditta produttrice,

- Indiri zo:: Scorr & BOWNE, Lbd Via,le Porta Venezihf
1\ 12, Milano. "~

Deposm m‘ Ihni;te le- pn‘x accredxtate Farmauie
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